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IL TERRORE DELLA DISTENSIONE ACCIECA I GRUPPI DOMINANTI ITALIANI 

La s tampa governativa e cattol ica 
ignora o censura il discorso del Papa 

Un padre gesuita attacca aspramente sulla « Civiltà cattolica » l'on. La Pira, negando la possibilità 
di qualsiasi « contatto » col mondo socialista ! — Nuovi confusi sviluppi della lotta nella D. C. 

La stampa ufficiale e uflirii's.i, 
governativa e ritllnlicii, liti igno­
rato, minimizzato o tuli)iritluru 
falcato le parole roti cui Gio­
vanni X X I l l ha duio un apprez­
zamento positivo clcll'incoiiiro 
Kisenhowrr-Kriisriov e Ila invi­
tato i fedeli a predare per IV-iiu 
dell'incontro stesso. Questa p io . 
va di faziosità apparirclilu* ad­
dirittura imrrnsiitiilr, M- la col­
lezione di lutti i giornali clic si 
puhhlirano in Italia non SICSM' 
a documentarla, 

Il Quotidiano, lo cui alirrranti 
impostazioni antldislciuivc senio 
•tale clamorosamente contrad­
dette dal Papa, pubblica ad una 
•ola colonna, con palese dispet­
to, il discorso ponti fido. K si 
tratta d'un RÌoninlo dell'Azione 
Cattolica! L'orgnno della OC, il 
Popolo, dà al Papa un titolo a 
due colonne; ma nell'articolo 
di fondo arriva a censurare « a 
distoreere il scuso del discorso. 
Giovanni XXIII lui fallo itii'uf. 
fcrmaziouo precisa: ha detto 
che rincontro di Washington 
a può intonarsi a qualche cosa 
elio e veramente utile per l'or­
dino umano ». ti Popolo, met­
tendo tanto di virgolette, tra­
sforma questa affermazione in 
un generico auspicio: srcznidu 
il giornale democristiano, il Pa­
pa avrebbe invitalo a pregare 
perchè l'incontro a posta into­
narsi a qualche cosa che è ve-
ramento tifilo per l'ordine uma­
no D. So il discorso ilei Papa 
fosse dato quel lo che dice il 
Popolo, esso non avrebbe avuto 
il significato e l'importanza clic 
invece ha, anche se certi circoli 
cattolici cercano di ignorarlo. 

Del resto tulli i giornali n ben­
pensanti », a d'ordine D, a osser­
vanti », governativi e cosiddetti 
d'informazione limino elevalo 
attorno alle parole pontifìcie una 
vera e propria carlino fumogena. 
Ecco come il discorso di ('astel-
gandolfo è slato pubblicalo: 
Corriera tirilo Sera, a una co-
lonna in 12' pagina; (tassella 
del Popolo, a una colonna in 
2" pagina; Retto del Carlino, n 
una colonna in " ' pagina; i\'a-
tione, m una colonna in 2 ' pa­
gina; Tempo, a una colonna in 
9" pagina; e cosi / ih. 

E che in seno al mondo cat­
tolico esistano forti correnti ri­
solutamente contrarie ad ogni 
possibilità di accorilo e di dia­
logo in campo internazionale lo 
conferma un violentissimo arti­
colo apparso sulla rivista dei 
gesuiti, Civiltà cattolica. Nel fa­
scicolo della rivista apparso ie­
ri mattina, padre Alessio Flo­
ridi attacca con aspra ironia 
l'on. La Pira per il suo viaggio 
nell'URSS e per le interviste da 
lui concesse in tale occasione 
I.a Pira — secondo il gesuita — 
•i è lasciato circuire e inganna­
re: a E' questa la sorte », ag­
giunge. a di lutti i contatti, di 
tutte le mani tese in direzione 
dei comunisti; c'è ila restarne 
solo scottati; non si può preten­
dere di parlare da uomo a uomo 
con chi ha per bandiera la 
menzogna e la malafede». Alla 
Iure degli avvenimenti di questi 
giorni, le parole di padre Flo­
ridi appaiono dirrlte contro il 
presidente Eìsenhower; e non *i 
vede come possano conciliarsi 
con il giudizio del Papa. 

Itistillai evidente, insomma, che 
nei gruppi politiri dominanti, 

da un lato, e nelle pcrarcliic 
i.illolielie. dall'altro, jdi sviluppi 
della situazione hanno provo­
cato una rniifiiMone ,. l m con­
trasto di tendenze che non uc­
cellila a risolverci: e che anzi, 
dal n i u n o -trcllnmcnte politico, 
sembra allargarsi al terreno del­
le provienili* generali e delle 
stesso illiptiM.lzinlli teoriche. 

Se ne ha un'eco — sia pur 
caotica e divinila — in quanto 
sta accadendo in seno al parlilo 
della Democrazia cristiana. Qui 
si adiste ad un fenomeno siiito-
inatico: tutto le sfumature e 
soliosfiimatiire delle correlili di 
l'entro, di centni-dcsira e di de-
«Ira lengoiio livellale, r i vari 
/l'iii/e/.s confluiscono sulle posi­
zioni indicale ilall'on. Moro nel 
discorso di Trieste e si arroc­
cano attorno alla formula go-
\l'nialiva dell'oli. Segui. Il grup­
po dei (lorotci (Ta\ inni, Itimior, 
Cui, Moro, Segui) diviene il 
centro di raccolta delle varie 
forze conservatrici del parlilo. 
Vcr«o di loro si orienta Paolo 
Itouomi, il quale ha riunito n 
convegno in questi giorni i pro­
pri fidi e gli assistenti ecclesia­
stici della •• Coltivatori diretti »: 
con loro si accordano, come r 
avvenuto nel congresso provin­
ciale di Cuneo, gli srelhiani: 
con loro si intendono, come è 
avvenuto ni congresso prov in. 
citile di Chicli, gli audreoltiaui. 

'rulli parlano di « unità del 
parlilo », ma poi si attaccano 
l'ini l'altro con estrema violen­
za. Ieri Audrentii, parlando a 
l'escara, ha detto che a il go­
verno Segni è quanto di meglio 
la nazione e la DC possono 
auspicare », dopo di che ha 
attaccato l'anfani |KT le sue «t li­
tanie del progresso », afferman­
do che « gii statisti di tipo pero-
nisla o sono n gcneriri quando 
programmano e micidiali quan­
do realizzano ». Il quindicinale 
L'Ordine civile del prof. Gedda 
pubblica ilue articoli, in uno 
dei quali si accusa I.a Pira di 
voler mettere in cattiva luce la 
Curia romana e nell'altro si ac­
cusa l'anfani ili mere artata­
mente n inflazionato » il numero 
delle tessere democristiane. I 
faiifaniani replicano accusando 
i dorotei e le destre di intimi­
dire gli iscritti mediante pres­
sioni amministrative e polizie­
sche, e hanno fallo saprei che i 
« franchi tiratori » i quali rove­
sciarono il governo Fanfaui non 
erano solo uomini della destra 
del partito ma anche esponenti 
della stessa Iniziatila democra­
tica. 

Tra gli stessi amici dell'ono­
revole l'anfani non vi è una 
valii:nz{our unanime della situa­
zione e dell'atteggiamento drl 
segretario del parlilo. I faufa-
niaui <i moderali » (.Malfalli, Bar­
bi, Ilnmpa, Curii, Leone) cer­
cano ili tenere aperta la porla 
per ulteriori trattative, riscon­
trando una continuila — assai 
problematica, in verità — tra il 
discorso di Moro a Firenze e il 
discorso che lo stesso Moro ten­
ue a giugno ai segretari pro­
vinciali d.c. Anche nella cor­
rente di Unse vi ì» chi continua 
a pensare alla possibilità di 
staccare Moro dai dorotei: in 
questo scuso si è espresso l'av­
vocalo (ìalloui in un articolo su 
Politica. 

Non voulimilo stancare il let­
tore con qucsle complicatissimi' 
alchimie. K' evidente l'esigenza 
di chiarezza che vi e oggi in 
seno ut partilo democristiano. 
£ non si può certo dire che a 
tale chiarezza abbia contribuito 
Con. l'anfani nel suo ultimo di­
scorso a Livorno, allorché se n'e 
uscito in quesio apprezzamento: 
» Crediamo che il nosiro pro­
gramma possa ottenere un ulte­
riore aumento di consensi se il 
parlilo riiiuuz.ierà nello svolger­
lo a quegli aiuti che — sia pure 
per pregiudizi che al momento 
del volo popolare contano -
impediscono di apprezzarlo da 
parte di quegli elettori il cui 
consenso dobbiamo conquista­
re ». (ìli « aiuti o che l'anfa­
ni rinnega sono evidciilemctile 
quelli dei monarchici e dei fa­
scisti: e come può sperare, l'an­
fani. di qualificarsi come uomo 
politico progressivo, democratico 
e antifascista se definisce un 
« pregiudizio » l'osiiliià popola­
re alle forze reazionarie di estre­
ma destra? L- I*«-

Domani alla Commissione esteri 
l'esplosione A francese nel Sahara 

Domani al riunisce la Com­
missione catari della. Camera , 
di fronte alla quale aenza dub­
bio l parlamentari dell 'oppoil-
zione sol leveranno la questione 
di un pasto del governo Ita­
liano e delle iniziative parla­
mentari che potranno essere 
intraprese contro la esplosione 
della bomba atomica francese 
ne| 8ahara . La preoccupazione 
e la protetta del Paese per 
l'annunciato esper imento ato­
mico al va frattanto estenden­
do OQnl giorno di piò. Inizia­
tive v a n e , che vanno dalla 
raccolta di firme, a pubbliche 
manifestazioni, prese di posi­
zione di medici scienziati e 
intellettuali, si sono registra­
te in questi ultimi giorni a: 
Grosseto (Invio di cartoline a 
De Gaulle) , Venezia (raccolta 
di f irme), Bologna (comizi 
pubblici e diffusione e affis­
sione di mani fes t i ) . Foggia. 
Torino, Firenze, Roma, Pisa, 
Arezzo. 

Conclusa a Istanbul 
.'inutile visita 

di Segni • Fella 
ISTANMll . . 17 - Questa S I ­

LI sj e avuto l'iiliimo .iMo dcl-
l.i visita di Sedili e l'eli,i In 
Turchia, visi»» Imitile e priva 
di runlslnsl Altoilflrnto e riso­
nanza. Al termine di nuovi cult 
loqul con Monderei* e Zorlu. Il 
presidente del ConM-i,o italia­
no hn tenuto una conferenza 
s'.iinpa. nel c o n o della quale. 
ninfei mando l'ostilità e l'e-Mc-
ni<» Impaccio dei nnvi'rnan'i 
l'Iene.ili di fronte a! ii.n'i'io di 
Krusciov in A I I H ' I C I ha <li-
ehlando «he l'alia e Tuiehia 
inspirano una dis'ens'imr •- clic 
non eoniproinc'ta pei fi I prin­
cipi essenziali - sin qtiiili è fon­
data la politica atlantica. 

Domani Segni e l'e'da rlpnr-
•iianm» per l'Italia 

UNA GANG 1)1 126 l'KRSONK SCOPKRTA IN SICILIA 

Hanno truffato tre miliardi 
con le offerte per un asilo 

Uffici in niimcroM' ritlìi il' haliti — Avevano ottenuto ila nri surcr-

<l<»le piemontese l'antorizza/ione per la vendita di cartoline-oliolo 

A G R I G E N T O . 17. — Lo 
S q u a d r a M o b i l e ha d e b e l ­
lato d o p o l u n g h e iridatimi 
i i ir<>rj>ani/ /a/ ione di t r u f f a ­
tori e h e , iti s e t t e ann i , a t t i n -
VCJSO una c a p i l l a r e a z i o n e 
condotto In tutta Italia, e 
r iusc i ta ad i m p a d r o n i r s i di 
c irca t r e m i l i a r d i di l ire . 

F r a o r g a n i z z a t o r i e « p r o ­
dut tor i » si tratta di 128 p e r ­
s o n e . le qua l i v e n d e v a n o rat -
to l iuc - o b o l o a f a v i n o di un 
as i lo p i e m o n t e s e , i n t a s c a n d o 
il d e n a r o . 

N e l '52 il r a g i o n i e r e A d o l f o 
Buccini ti . di 52 a n n i , do T o ­
rino, s t i p u l ò c o n 11 d i r e t t o r e 
d e l l ' a s i l o « B. S. V a l f r e -
S c h i a v i n o » di V e t d i i i t o «(.'li­
n e o ) , un s a c e r d o t e HOenne. 
unii c o n v e n z i o n e in b a s e a l la 
quali» eg l i av i e b b e v e i s a t o 
anni i i ih i ie i i tc a l l ' a s i l o m e z z o 
m i l i o n e di l ire. In c o m p e n s o , 
fu a u t o r i z z a t o a v e n d e r e (in­
ce t t i di c a n c e l l e r i a a v v a l e n ­
dosi de l n o m e d e l l ' a s i l o . 

V e n n e r o creat i cos i n u m e ­
rosi utllci di c o r r i s p o n d e n z a 
in m o l t e c i t tà i t a l i a n e , 

cui M i l a n o . Monto, Napol i . | » ' iame del Consiglio rie; mini 
Catan ia e l ' a l c u n o . , , n P " 1;i definitiva appi uva 

Nel s e t t e m b r e de l 1058 d u e 
tneinbi i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
— il 3 1 e n n e A l e s s i o Mado-
g l i a c c i o e l ' i e t to C a c c i a t o r e 
di 2 3 a n n i — si p r e a o n t o t o n o 
in caso di un l o t t u f l l c i a l e di 
I*. S . p e r v e n d e r g l i una b u ­
sta c o n t e n e n t e c i n q u e c a r ­
t o l i n e al p r e z z o di c e n t o l ire . 
Da qui e b b e r o in i z io le i n ­
d a g i n i , c o n c l u s e s o l t a n t o ora 
con la d e n u n c i a de i t ru f fa ­
to t i . 

Assicurazione 
di malattia 

per i medici radiolesi 

A s(>jn;to deH'approv.iz.'oiie. 
la patte di 1 Parlamento, della 
li'-UC pei l'.(Wi'Uia.Z!0|le di Illa 
lattili ai medici radiolesi. il nn-
nisteio del Lavoro lui procedu­
to. di concerti] con le altre ani 
miiiititra/inui Interessato, alla 
preparazione de l l 'apporto ie 
Colatili rito. 

Il ministero del Lavoro In­
forma che il regolamento e 

tra 's tato ora sottoposto al prescritto 

IINAUGUItATK UCItl SKKA Li: MANIFESTAZIONI ALLA FIERA DELLA PESCA 

Accesi nel c ielo d i Ancona i cento riflettori 
del Festival nazionale della stampa comunista 

Discorsi inaugurali dei compagni Raffaele Giorgini e Aldo Tortorella - Passo dietro passo 
attraverso gli stands - Oggi la conferenza dei compagni della Val d'Aosta e della Sicilia 

0 J3&" 
ANCONA — Il compagno Alilo Tortorrlln. direttore dell'erti /Ione tiillunr'c dell*- l 'nl là ». taglia 
recinto Inaugurando il KcMIvul nnxloniile dell» Stampa conni nisla 

nastro nM'lnprrwn del 
l l 'e lefoto) 

DELITTO DI GELOSIA A FIRENZE 

Strangola la moglie 
sospettata di infedel tà 

(Dulia nostra redazione) 

F I R E N Z E , 17. — In un i m ­
p e t o d' ira e a c c e c a t o da l l a 
g e l o s i a , u n u o m o . B r u n o 
A g n o r e l l i di 39 a n n i , ha s t a ­
n o t t e u c c i s o la g i o v a n e m o ­
g l i e , Ir i s G a n i . di 28 ann i . 

B r u n o A g n o r e l l i è r i e n t r a ­
t o tardi in c a s a ; ne l cuo i e 
d e l l a n o t t e h a c o m i n c i a t o ad 
i n v e i r e c o n t r o s u a m o g l i e . 
N e l s u o l e t t i n o , i gnara di 
t u t t o , d o r m i v a la loro b a m ­
b i n a . D a n i e l a , di 3 anni . 

L ' u o m o a c c u s a v a di i n f e ­
d e l t à la m o g l i e c h e v i v a c e ­
m e n t e r e p l i c a v a , n e g a n d o . 
D ' u n t r a t t o , t d u e c o n i u ­
gi s o n o v e n u t i a l l e m a n i 
Q u e l l o c h e e poi s u c c e s s o . 
n o n è p o s s i b i l e r i cos tru ir lo 
c o n a s s o l u t a f e d e l t à : a l la l ine. 
q u e s t o il p u n t o , d i s t e s a per 
t erra e s e n z a p i ù v i ta , era 
Ir i s G a n i : s t r a n g o l a t a . S u l 
c o l l o d e l l ' u o m o s o n o s ta t i 
s u c c e s s i v a m e n t e r i l e v a t e i m ­
p r o n t e d i graffi , s e g n o c h e 
la d o n n a ha c e r c a t o d: d i ­
f e n d e r s i d i s p c i a t a m e n t e 

C o m p i u t o il d e h i t o . l ' A g n o -
re l l i ha t e l e f o n a t o al f ra te l l o 
N e s t o r e : « V i e n i a c a i a m:a 
— g l i h a d e t t o — p o c o fa ho 
a m m a z z a t o m i a m o g l i e >. 

N e s t o r e A g n o r e l l i ha a v ­
v e r t i t o s u b i t o la po l iz ia che 
s u b i t o s j e p o r t a t a in via d e l ­
la T o r r e d e g l i A g l i : l ' a s sas s i ­
n o ha re so a m p i a c o n f e s s i o n e 

L ' A g n o r e l I i a v e v a s p o s a t o 
Ir i s G a n i q u a t t r o a n n i fa. 
I d u e c o n i u g i si e r a n o s t a b i ­
l it i in v i a T o r r e d e g l : A g l i . 
N e i p r : m i t e m p i t u t t o era a n ­
d a t o p e r il m e g l i o . A m b e d u e 
l a v o r a v a n o ( l a d o n n a f a c e v a 
la s a r t a ) e r i u n e n d o i p r o ­
v e n t i la f a m i g l i o l a p o t e v a 
v i v e r e d e c o r o s a m e n t e . B r u n o 
era e s t r e m a m e n t e ge lo>o d e l ­
la m o g l i e , m o l t o b e l l a e p . u t -
l o c t * a p p a r i s c e n t e , e n e p p u - J 

re la nasc i ta d e l l a b a m b i n a 
v a l s e a r ipor tare l ' a i m o n i a 
fra i c o n i u g i . F r e q u e n t e m e n ­
te s c o p p i a v a n o l i t i . I v i c in i 
a v e v a n o s p e s s o u d i t o a n i m a t e 
d i s c u s s i o n i . L ' u o m o s o s p e t ­
tava d e l l a f e d e l t à d e l l a g i o ­
v a n e m o g l i e . < N e s s u n o p e r ò 
— h a n n o d e t t o s t a n o t t e i v i ­
cini — p o t e v a d i r e n u l l a di 
p i e c i so >. 

La s i t u a z i o n e a n d ò p e g g i o ­
r a n d o q u a l c h e m e s e fa q u a n ­
d o il c a m i c i e in cui B r u n o 
l a v o r a v a c h i u s e . Le Itti a u ­
m e n t a r o n o di n u m e i o e di 
v i o l e n z a , p a r t i c o l a r m e n t e ne l 
m e s e di l u g l i o . Tra i d u e c o ­
n i u g i e s i s t e v a o r m a i un s o l c o 
p r o f o n d o , i n c o l m a b i l e . Pochi 
g i o r n i fa a n c h e Iris A g n o ­
rel l i r i m a s e d i s o c c u p a t a . I-a 
f a m i g l i a si t r o v ò a n c o r a più 
a n g u s t i a t a d a l l e s t r e t t e z z e 
e c o n o m i c h e . 

(Dal nostro Inviato specia le) 

A N C O N A . 17. — Str i s ce 
l u m i n o s e , azzurre , b i a n c h e e 
rosse, s t i late lunari di tubi 
al n e o n e s c i a b o l a t e di r i f l e t ­
tori: da q u e s t a sera , l 'area 
de l la Fiera de l la Fesca cl ic 
osp i ta il F e s t i v a l n a z i o n a l e 
d e l l ' U n i t à i m p a z z i s c e di l u ­
ci . L ' i n a u g u r a z i o n e è a v v e ­
nuta al t r a m o n t o . Foco dopi­
le 18. il d i r e t t o r e d e l l ' e d i / i o -
ne s e t t e n t r i o n a l e dell'Unità. 
A l d o Tor tore l l a . a c c o m p a - ! 
g n a t o dai s egre tar i d e l l e l 'c-
f ì cra / ion i c o m u n i s t e d e l l e 
M a r c h e e da al tr i d i r i g e n t i , 
ha v a r c a t o ì cance l l i , l ' n 
l u n g o g iro per i v ia l i , a l la 
s coper ta dei m o t i v i ili m a g ­
g i o r e i n t e r e s s e p e r il F e s t i ­
va l . poi la b r e v e c e r i m o n i a 
nel p a d i g l i o n e d e l l e e s p o s i ­
z ioni . 

R a f f a e l e G i o r g i n i . d e l l a s e ­
g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
a n c o n i t a n a , ha por to il s a l u ­
to ag l i i n t e r v e n u t i , q u i n d i 
Tor tore l la ha p r o n u n c i a t o u n 
b r e v e d i s c o r s o per s o t t o l i n e a ­
re il s ign i f i cato d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e e r i n g r a z i a r e 
q u a n t i h a n n o c o n t r i b u i t o a 
far b e l l a la festa in o n o r e d e l 
n o s t r o g i o r n a l e . Il d i r e t t o r e 
d e l l ' Unità ha s o p r a t t u t t o 
m e s s o in l u c e lo s fo rzo c o m ­
p i u t o da i c o m u n i s t i m a r c h i ­

g iani c h e h a n n o v o l u t o , p r o ­
prio a t t r a v e r s o l ' o r g a n i z z a ­
z ione di q u e s t a fes ta , p o r t a ­
li- il loro g e n e r o s o c o n t r i ­
b u t o ad u n a b a t t a g l i a c h e 
non r iguarda s o l t a n t o gl i 

DA UN VENTENNE A MILANO 

Aggredita e violentata 
una donna di 73 anni 
MILANO. 17 — La settanta­

treenne Mar.a D P . da Rescal-
d.n.t. è stata aggredita e vio­
lentata da un g.ovanc in loca­
lità Rescalda, nei pressi della 
ar-.t.iZ>onc della donna. 

Il g.ovane. alto e robusto. 
.ndossa \a un abito blen e di­
mostrava una ventina d'anni 
L'anz.ana s o n o r a s. è difesa 
con morsi e schiaffi, ma nes­
suno ha ucLto le sue grida, e 
lo «eonosc.uto ò riuscito ad 
e d . « a r s : nel le campagne cir­
costanti. 

S ino ad ora 1* ricerche dei 
carab.n.er; >ono r.maste in­
fruttuose Sci'..* collii" ar.or.f. 
la donna ha r.portato r.'oh.mo-
s. ed escor.az .on: al volto . 

Magra eccezionale 
sul Lago Maggiore 

CANOBBIO. 17. — Il l ivello 
Jel Lano Maggiore è sceso a 
*oli 57 cm «opra d l ivello della 
massima m a s i a registrata ne-
iU ultimi ISO anni. Si tratta di 
una magra eccezionale, consi­
derata la stagione, al di sotto 
i 'un metro del l ivello medio 
stagionale. 1 corsi d'acqua che 
sboccano nel lago sono asciutti. 
ed i fiumi al minimo della por­
tata. Non piove da 27 giorni. E' 
'.a seconda volta nel secolo che 
1 Lago Maggiore si presenta. 

3l!c soglie dell'autunno, ad un 
livello tanto basso. 

Superato 
l'obiettivo 
a Matera 
e Oristano 

Alla vigilia del l 'apertura 
del Fest ival meridionale 
del l ' . Unità > — fissato per 
sabato e domenica a Ca­
gliari — un'altra Federa­
zione della Sardegna ha su­
perato l 'obiettivo: é quella 
di Oristano, che con 552.350 
lire versate ha toccato il 
f02*;. 

Sassari , c o m e è noto, ha 
'eri l'altro raggiunto il tuo 
obiettivo con il v e r s a m e n t o 
compless ivo di 1 mil ione. 

Con l'ultimo v e r s a m e n t o 
effettuato ieri, la federazio­
ne di Matera ha raggiunto 
e superato l'obiettivo della 
sottoscrizione, ragg iunger . 
do. con L. 1.253.000. il 104 
per cento del suo obiett ivo. 

E' da s egna lare inoltre 
che la s tessa federazione 
ha effettuato un primo ver­
s a m e n t o per quanto riguar­
da l ' impegno di sottoscri­
vere 100 abbonamenti « spe­
ciali - . per un intero anno, 
per quel compagni c h e do­
vrebbero e vorrebbero lef-
gere , m a che non hanno la 
possibilità di pagare l'in­
tero importo dell 'abbona­
mento annuo. 

Telegrammi 
a Togliatti 

Da Bologna: « Sezione 
L Corazza raggiunta s o m ­
ma lire 832.000, pari al 152 
per cento dell 'obiett ivo. Sot­
toscrizione continua ». 

Altri t e l e g r a m m i sono 
giunti al c o m p a g n o To­
gliatti dalla sezione Pitelli 
della Spezia (superato 
l'obiettivo*, dalla sezione 
Pont Canavese (raggiunto 
il 200 per cento dell'obietti­
v o ) , dalla sezione di Cam-
porotondo di Macerata (110 
per cento*, dalla sezione 
Fael la di Arezzo (superato 
l'obiettivo*, dalla sezione 
di Rivarolo Ligure (rag­
giunto l 'obiett ivo: 650.000 
lire) e dalla sez ione • Mar­
tiri di Modena • di Milano 
(superato l 'obiettivo con 
300.000 lire*. 

iscritt i .il PCI . m a tut t i i c i t ­
tadini d e l l a r e g i o n e e d e l 
p a e s e . 

S u c c e s s i v a m e n t e , si è s v o l ­
ta per le s t r a d e d e l l a c i t t à 
una s t a f f e t t a p o d i s t i c a e. 
q u i n d i , è s t a t o d a t o il v ia ad 
u n o s p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a ­
fico. La g e n t e h a i n c o m i n c i a ­
to ad a f f l u i r e p r i m n c h e f o s -
<e sera . N e l l e c a s s e t t e p e r la 
s o t i o s c r i / i o n e . p o s t e al l a t o 
de i c a n c e l l i , h a n n o i n c o m i n ­
c i a t o a c a d e r e m o n e t e e b i ­
g l i e t t i di b a n c a . M u s i c h e a l ­
l e g r e d i f f u s e d a g l i a l t o p a r ­
lant i h a n n o a c c o m p a g n a t o 1 
v i s i t a t o t i da l v i a l o n e p r i n c i ­
p a l e lìti nei p iù l o n t a n i sfnnel. 

l 'uà festa c h e ha q u a l c o s a i 
di p iù e di d i v e r s o da q u e l l e I 
c h e l ' h a n n o p r e c e d u t a . Chi 
l'ha o r g a n i z z a t a si è p r e o c c u ­
pato di d a r l e u n t o n o di o r ­
g a n i c i t à e di « p u l i z i a >. a t ­
ira v e i s o la s c e l t a de i t e m i 
c o n d u t t o r i e d e l l a l o r o r e a ­
l i z z a z i o n e c o n c r e t a . 

Tra l e cose c h e c o l p i s c o n o 
s u b i t o , a p p e n a d o p o l ' i n g r e s ­
so . vi sono l e r e a l i z z a z i o n i 
d e i c o m u n i s t i b o l o g n e s i ( c h e 
h a n n o m o n t a t o u n a F i e r a d e l 
l ibro assa i f u n z i o n a l e e g r a ­
d e v o l e ) e q u e l l e d e l l e d o n n e . 
Il p a d i g l i o n e c o p e r t o , c h e 
o s p i t a , p e r c o s ì d i r e , u n s e t ­

tore f e m m i n i l e de l F e s t i v a l . 
m o s t r a un d i v e t t e n t o p l a s t i ­
co de l l ' I ta l i a , su l q u a l e , in 
c o r r i s p o n d e n z a di c i a s c u n a 
r e g i o n e , t r o n e g g i a una b a m ­
bola v e s t i t a ne i c o s t u m i l o ­
ca l i : l e h a n n o i n v i a t e ail A n ­
cona le c o m m i s s i o n i f e m m i ­
ni l i d e l PCI di 18 f e d e r a z i o ­
ni. d a q u e l l a d i C a g l i a r i a 
q u e l l a g e n o v e s e , l'iti o l t r e . 
le d o n n e e s p o n g o n o u n a r a s ­
s e g n a di m o d e l l i ili ab i t i in 
m i n i a t u r a , tra i q u a l i è s t a t o 
i n d e t t o u n c o n c o r s o . A c h i u ­
s u r a de l p a d i g l i o n e , è a l l e ­
s t i ta u n a m o s t r a di tu t to c i ò 
c h e v i e n e f a b b r i c a t o da m a n i 
f e m m i n i l i n e l l e m a c c h i n e . 
prodot t i d e l l ' a r t i g i a n a t o , d e l ­
la sar tor ia , d e l l ' i n d u s t r i a . 

Il v i a l e d ' i n g r e s s o è i n t e r ­
rot to d.i a i u o l e e d.ì v a s c h e 
ed inf ine da una g r a n d e torre 
in t r a l i c c i o i l i a c c i a i o a l ta 
45 m e t r i , s u l l a q u a l e c a m ­
p e g g i a . con una l u c e n t e r a p . 
p r e s e n t a z i o n e figurativa, l 'u l ­
t ima not i z ia di c r o n a c a c h e 
ha s c o s s o il m o n d o : il s u c ­
c e s s o d e l v o l o s p a z i a l e di 
L u n i k II. c h e ha p o r t a t o g l i 
e m b l e m i s o v i e t i c i su i d e s e r t i 
lunar i . O l t r e la torre , v i è 
u n ' a r e n a di o l t r e 10.000 m e ­
tri q u a d r i c h i u s a s u l f o n d o 
da u n p a l c o d a l q u a l e , d o m e ­

nica , p a r l e r à T o g l i a t t i . Il p a l ­
co ha u n a s e m p l i c e p a r e t e 
g r i g i o - a z z u r r a su cu i s p i c c a 
l ' i n g r a n d i m e n t o , a l t o 5 m e ­
tri. di una copia dell'Unità. 

L'arca de l F e s t i v a l si s t e n ­
d e su una l i n g u a di terra 
g e t t a t a su l nutre e la s u a 
m a g g i o r e e s p a n s i o n e è ne l 
s e n s o d e l l a l a r g h e z z a , p e r 
cui su c i a s c u n la to d e l v i a -
Ione di a c c e s s o , si a p r o n o tre 
l u n g h i s b o c c h i o g n u n o d e d i ­
ca to ad una d e t e r m i n a t a i n i ­
z i a t i v a . 

A s i n i s t r a d e l l ' i n g r e s s o , vi 
s o n o i r i s torant i , l e m e s c i t e 
ed i bar . E' la z o n a p i ù t i ­
p i c a m e n t e f e s ta io la , c o n c l u s a 
s u l l o s f o n d o da l l 'a l ta c o s t r u ­
z i o n e d e l l e n i r ò ne l q u a l e . 
s a b a t o e d o m e n i c a , si s v o l g e ­
r a n n o s p e t t a c o l i m u s i c a l i 
( p e r la c r o n a c a , u n o sarà 
preda d e g l i « ur la tor i >, e g l i 
altri a c c o n t e n t e r a n n o i « m e ­
lodic i >) . 

S u l l a d e s t r a , o v e t u t t a v i a 
n o n m a n c a n o le a t t r a z i o n i , le 
s a l e da b a l l o e 1 r i s torant i , 
h a n n o t r o v a t o p o s t o s o p r a t ­
t u t t o l e r a s s e g n e p o l i t i c h e . 
D e l l a f e s ta de l l ibro e de l 
p a d i g l i o n e f e m m i n i l e , a b ­
b i a m o g i à d e t t o . A fianco 
d e l l a torre , è s ta ta c o m p i u t a 
una d i m o s t r a z i o n e f igurata 
d e l l e c o n q u i s t e c o s m i c h e d e l ­
l 'uomo, e d in p a r t i c o l a r e de i 
s o v i e t i c i , con u n a r i p r o d u ­
z i o n e d e l l ' u l t i m o s t a d i o di 
un m i s s i l e , d o v u t o al l a v o r o 
di u n g r u p p o di c o m u n i s t i 
m o d e n e s i . P iù a v a n t i si a p r e 
una i n t e r e s s a n t e m o s t r a de l 
c e n t e n a r i o d e l l ' U n i t à d 'I ta l ia 
c h e narra , a t t r a v e r s o una sf i­
lata di p a n n e l l i , c e n t o a n n i 
di s tor ia patr ia s e g n a t a da 
lo t te e sacrifici p o p o l a r i . Un 
g r a n d i s s i m o p a d i g l i o n e a c c o ­
g l i e poi la m o s t r a d e i paes i 
s o c i a l i s t i , o p e r a d e l l e v a r i e 
a s s o c i a z i o n i per l ' a m i c i z i a tra 
l 'Ital ia e l 'Est, c h e ha part i 
d e c i s a m e n t e di a l t o l i v e l l o 
q u a n t o a s c e l t a d i t e m i e r e a ­
l i zzaz ion i . S e m p r e s u l l a s i n i ­
stra. un g r u p p o di fabbr ica t i 
o sp i ta la m o s t r a d e l l e r e g i o ­
ni e q u e l l a d e l l a s t a m p a . 
s u l l e q u a l i a b b i a m o g ià a v u ­
to m o d o di s c r i v e r e ne i g i o r ­
ni s cors i . 

E a n c o r a , v e r s o l o s p e c c h i o 
di m a r e c h e g u a r d a F a l c o ­
nara . si s t e n d e u n v i l l a g g i o 
di g i o v a n i , un luna park. 
f r i g g i t o r i e e t a v o l e c a l d e . 

La f e s t a , c h e d u r e r à fino a 
d o m e n i c a , ha p r e s o l ' avv io . 
D o m a n i , u n n u m e r o di c e n ­
tro s a r à c o s t i t u i t o da u n a 
m a n i f e s t a z i o n e p o l i t i c a di 
n o t e v o l e i n t e r e s s e : d i r i g e n t i 
c o m u n i s t i a o s t a n i e s i c i l i a n i 
t e r r a n n o u n a c o n f e r e n z a s u 
c i ò c h e è a v i - e n u t o r e c e n t e ­
m e n t e n e l l e d u e r e g i o n i i t a ­
l i ane . 

ANTONIO PF.RRIA 

/ .une 

Ridotto il prezzo 
della penicillina 

La proposta avunzata i\.\ 5 
società farmaceut iche e t e l a , 
Uva alla riduzione del p t e z / o 
di vendita ni pubblico del le 
special i tà medici:.:ili antihio 
tifi le è stata appi ovata oggi 
tiallii Commiss ione centi ale 
p i e / / i iiunitaM p l e s s o i) Mi 
insterò dell' Iudustua. La de­
cis ione dovrà uvei e ora la 
s a n / l o n o del CIP. 

Il p iczzo di venditn della 
nenicil l ina sarà diminuito da 
Un- 235 a lire 100 il Ihiconc da 
IO» 000 unità lutei nazionali; 
da lire 4<I<1 a l u e r-0 il llaemu 
da un mil ione di unità uiterna-
•ionali; da Mie 3 TiOO a 111" 
I :iU0 il II.icone da 10 milioni 
di unità nitri nazionali. 

Nella s tessa riunione della 
Commiss ione centi alo p i e z / i 
sono stati approvati .•inchi* al­
cuni conti ibuti d,i c i o g a i e pei 
la enervili e lettrica prodotta 
con nuovi impianti . 

Fuggiti, non morti 
gli amanti di Verona 
VKRONA. 17. — Alla polizia 

ì" Ritinta notizia che lo scom­
parso commerciante Menato 
Baratilo, da Albarello d'Adi ne. 
e la ventunenne Franca Scan­
nimi. da Monco all'Adige, sono 
stati rintracciati ad Asti. Nel­
la notte di lunedi, lungo far -
«ine del (lume, nei pressi di 
Monco nll'Aditfe, erano stati 
rinvenuti le vesti del due e 
I':iiit(>fur«oiicitio di proprietà 
del Baraldo. Da qualche tempo 
era nata, tra il commerciante 
e la radazza, una relazione, e 
si temeva che. n cnusa del le­
ttami familiari del l 'uomo, spo­
sato con tre finii, e del rimpro­
veri d i e per l'irregolare rela­
zione i genitori muovevano al­
la giovano, essi si fossero uc­
cisi nettandosi nell 'Adige. 

Vennero perciò compiuti ac­
curati scandagli nel fiume, elio 
però non dettero alcun risiti-
t.'ito. Circostanze .successiva­
mente emerse avevano fatto 
sorgere l'ipotesi della fuga dei 
due innamorati. Si t» avuta ora 
la conferma clic l 'abbandono 
del le resti e dell 'autofurgonei-
no presso l'Adige non era stato 
che uno strattagemma escogi­
tato per nascondere la fuga. 

r • " \ 

Ini t i n i ait it 
politicai 

I 8 E N A T O R I 
A V ITA 

Vira e l'attCMi per le due 
iioiMiur a senatore i l'ita, 
c'te dormit i lo risero fatte 
dal l'reùdi'ntc delia Repub­
blica, in s o t t i l i ' i o n e drl se­
natori Canonica e Stur;o de. 
cattiti m'oli ii/rimi ini'd l'ra 
i nomi di furu/idali clic ren­
i/orto fuffi ri sono lincili drl 
musici»f<i /'d''|ir,iii(/o Piroet­
ti e de! il iirriiiliitn Albrrto 
M'"MM"i "'• 

SEGNI E PELLA 
TORNANO A CASA 

Mcd'icl dui viaualo in Tttr-
clil« - - i| cm n i jo sui / « -
turi destini della Patria e 
drll'ìnirro ìtacino incdlforrn-
III'O e mutile sottolineare — 
•SVim- «• l'clla nenlrano eyyi 
« Unni i. 

SPAAK E* PARTITO 
71 scorciarlo generale del. 

L: .Y.'l'fO. Paul Henry Spaak. 
e imrtlto Ieri da Ciuinpino 
dopo un soggiorno di tre 
diurni tri Italia, nel corso 
del ipitilr Ila IIMtilfO il co-
riKirii/n di'! Sud - l'.uropa a 
Napoli. Spe.uk M r n-enfo ad 
1.tanlmi nrr ;>(jr(.-i fpurc ad 
una r 'imone internazionale 
presieduta dal principe Hcr-
nurdo d'Olunriii. 

P R E T I SI STACCA 
DA SARAGAT 

L'on. Preti ha deciso di di­
r imere . all'interno del PSDl, 
tuta punizione autonoma ri­
spetto alla corrente .laruuu-
liuiKi. /-.'i/b cupeuucrà il u n i » . 
pò di .stridacaliit: della VII. 
che npjxirtcnyono ancora al 
PSDL 

IL VATICANO 
E L'AFRICA 

Il Ponte/ice ha ricevuto 
nei yioriu scorti i[ i inoro 
detenuto apot/ol ico per l'A-
frica francese, l'arcivescovo 
CI. li Maitry. Il prelato è 
stato incaricato dal Vaticuno 
di appoaolure la politica del 
uoi'crno di Parlai nei ter­
ritori africani, tua anche di 
premiere contatti con gli 
esponenti dei movimenti di 
l iberazione. Mori*. Maary 
dovrà promettere a tali e-
sporicrtti un benevolo utteu-
{liamcnto da parte del Vati­
cano a tre condizioni: che 
i rrioi'inieiiti di l iberazione 
non si proclamino apriori­
st icamente contrari alia col-
Inboriizionc con i f>ouerni 
dell'h'nrojra occidentale: che 
si dichiarino ctprc.t.tamenfe 
arificommiisfi; che diano suf­
ficienti garanzie alla Chiesa 
cattolica per la sua liberti! 
d'azione in arreni re. 

^ . J 
UN MORTO E DUE FERITI PER UN ATTENTATO 

Sparatoria all'americana 
alla periferia di Palermo 

Nel conflitto coinvolta una bambina di 
12 anni - Colpi a lupara nel Catanese 

Alluvioni e democristiani nelle Marche 
Ieri sera è stato dato 

l ' a r n o , a d A n c o n e a l l e 
m u n i / e s f a r i o n i del F e d i r a i 
nazionale d e l l ' U n i t à , che si 
concluderanno, come è no­
to, con il discorso che do­
menica, nel recinto della 
Fiera, pronuncerà il com­
pagno Palmiro Togliatti. E' 
tradizione dei comunisti, in 

occasioni come questa, dare 
rito a festose gite collet­
tive; ma è anche t r a d i z i o ­
n e . o g n i a n n o , superare gli 
ostacoli, infrangere le arti­
ficiose barriere che zelanti 
questori e prefetti erigono 
per compiacere i potenti 
che siedono a Piazza del 
Gesù o al V i m i n a l e . 

Quest'anno sono all'ope­
ra i questori delle Marche 
ed a l c u n i dell'Abruzzo od 
altre autorità locali che 
preferiscono mantenersi 
nell'ombra: h a n n o c h i a m a ­

l o nei loro uffici i dirigenti 
delle s o c i e t à c h e p e s t t s c o n o 
i servizi a u t o m o b i l i s t i c i , e 
li hanno invitati a non 
prendere impegni con i co­
munisti. Tanto — h a n n o 
avvertito minacciosamente 
— il permesso di circola­
zione non ve lo daremo. 

Il ministro dei Trasporti, 
interpellato in proposito e 
informato cosi che funzio­
nari d i u n a l t r o m i n i * r c r o 
p r e n d e c a n o i n i r i a t i r c in 
questo campo, ha negato 
che ci fossero d i s p o s i n o n i 
in m e r i t o , s a l r o che per 
quanto poteva riferirsi alle 
conseguenze della recente 
alluvione... 

Insomma, non m u l t a c h e 
r i s ta un ordine del genere, 
e tuttavia si dà mano li­
bera al ricattuccio e alle 
pressioni locali. Tutti san­
no pero che i d i c i e t i dei 

questori e i metodi < alla 
S c e i b a ». i sp irat i dai c l e r i ­
cal i di p r o n r i c r a , non han­
no mai fermato ; comuni­
sti. Essi perciò insistono e 
insisteranno con ogni mez­
zo pcrcìie s i a n o rispettate 
e fatte rispettare le leggi e 
i d ir i t t i c o s t i t u z i o n a l i . È se 
tutto ciò non bastasse, sia­
mo certi che li vedremo 
giungere domenica ad An­
cona con ogni mezzo e più 
numerosi del precisto e 
portare con sé anche nu­
merosi che comunisti non 
sono. Dimostreranno così. 
che, dopo tutto, sulle stra­
de delle Marche, benché 
anguste ed ancora malan­
date. è p o s s i b i l e r i a p o i a r c . 
anche se. dopo le a l l u r i o n r , 
ci ai mettono questori, cle­
ricali e ministri a renderle 
impraticabili. 

P A L E R M O . 17. — Un morto 
e 2 feriti sono il bi lancio di 
una d r a m m a t i c a sparatoria 
a l l 'amer icana avvenuta s tase­
ra a qualche decina di metr i 
dalla fermata del l 'autobus n. 
2A nella borgata di Itoma-
KMolo. 

P o c o prima delle 21 scende­
va da quell 'autobus il c inquan­
tenne Fil ippo Drago, ges tore 
di una profumeria in v. Ma-
queda, i n s i e m e con due nipo­
ti: Michele Cattuso di 22 anni 
e Sa lvatore Spanò di 29 anni. 
I tre erano appena sces i in­
s i e m e con altri passegger i 
da l l ' au tomc /zo e s t a v a n o di­
rigendosi presso l 'abitazione 
del profumiere sita al fondo 
Spano, quando da una 1100 
che si trovava ferma net pres­
si col motore acceso , veniva­
no sparate d iverse fuci late 
contro il gruppetto. Le s e c c h e 
esplosioni get tavano il pani­
co tra i passant i ed in tutta 
la zona: il Drago, benché già 
ferito, e s t raeva la pistola di 
cui era a r m a t o e sparava a 
sua volta Poi si dava alla fu­
ga e. s e m p r e bersag l ia to dai 
colpi dei suoi avversar i , cer­
cava di trovare s c a m p o nella 
c a n e m e a della chiesa di S i -
Roseo Ma sulla sc«.'.:n:»!a. al'r 
eo'.p. \o abbattevano. 

F r a t t a n t o nella sparatoria 
erano rimast i feriti anche ia-.o 
dei nipoti del Drago. Michele 
Gattuso. raggiunto da 3 colpi 
di a r m a da fuoco, ed un in­
nocente bambina . Giuseppina 
Savoca di 12 anni. che . ne l 
m o m e n t o del feroce agguato . 
si trovava davanti al l 'abita­
zione della propria nonna. 

Compiuto il misfatto, i g.tns;-
s t ers abbandonavano la zona 
a tutta veloci tà . Il Drago , or­
mai moribondo, ven iva rac­
colto e trasportato a l l 'ospeda­
le di Villa Sofia, d o v e è dece ­
duto. Suo nipote e la piccola 
Savoca , che è stata ferita al 
coli», sono stati med ica t i e 
giudicati guaribili in una de-
c.na d: g.orn: c:ascuno I p r -
mi particolari che si sono ap­
presi sulla figura de l l 'ucc iso 
fanno ritenere che egl i appar 
t enesse al mondo di oscuri af­
fari dove la concorrenza e la 
tutela dei propri interess i sfo­
c iano quasi s e m p r e in t remen­
de ca tene di vendetta . Il Dra­
go era s tato f e r m a t o a su<i 
t e m p o dalla polizia nel cor -o 
del le indagini svolte a proptv 
*ito di una sparatoria avvenu­
ta lo s corso anno a Bologna 
tra c o m m e r c i a n t i meridional i 
e durante la quale trovò la 
morte un palermitano , certo 
Bonura. Ma. con ogni proba­
bilità. il m o v e n t e della pre­
medi tata esecuz ione di questa 
sera si ricollega ad un episo­
dio assa i più recente Si vuole . 
infatti, che la polizia fosse m 
procinto di f ermare il Drago 
indiziato quale m a n d a n t e di 
m at tentato teso tre sere fa ir. 
v.a L a n c a di Broìo contro 
l 'ebanista Vincenzo Mane-
sca lco . ferito a colpi di mitra 
da e n m . n a ì . motor.zzat:. 

S: r.t .ene comunque che p". 
avversar: d»s; commerc i r ­
te D r a g o abbiar.o voluto sot­

trarre la loro v i t t ima al nor­
m a l e corso della giustizia. 

t'n'altra v:tt tn.i deliri m*'.-.-
vita v iene scanalata da Caltagi-
r«i:io. nc'N' cu c.siujia j:n- e 
-;t:»*• » ucc s-o ;i colp (I. file.!*» 
ci irici 'o .*! •• !up..r.-i •• la uu.-.rd a 
c.Miipe-tre (I:i»'t,'i:'o C<'«Si>.;i::o 'I: 
.{2 anni, l'ila vasta battuta ilei 
carab.nier. ,tl!a ricerca dee'.. .,-.-
•.in- r... h.i avu'o esito nesa ' .vo . 

Convegno a Napoli 
dei farmacisti italiani 

NAPOLI. 17. — Quattrocento 
farmacist i di tutta Italia sono 
riuniti a Napoli , dove a v r a n n o 
inizio domani le « g iornate 
farmaceut i che ». che s i con­
c luderanno domenica . 

Le fessure 
di Bari 

,4;.'(i Freni de! Levante di 
B.:n si e parlalo di coì labo-
riuxonc «vorionucd tra pacii 
•i d;rrrs: .<i<:-'rrti .tocial:. dt 
.iper:nr,i verso tulio d mori-
ilo. il: riiùU(j:ori .«cambi cult'j-
r..-;i. Se tic e parlato :n tn::e 
le >a'*r e a fili- ; l:re!'.i: fino 
alla ri*:ta, arrcnuta ieri. d-'I 
Capo dello Siilo Ma di^iro 
le p.:ro'.e. pur:roppO. dobbr.-
mo ancorj una colta cos'at.;-
re che i / . i": non ameuno. e 
quando arn-ùno, spunte ino­
ri qualche o*c ira e Incom­
prensibile p f i i o n ' che 2i fa 
scomparire dì nuovo. 

£• :.' c:<o de! Ter.iro Alb.-.-
ne<e. inv-talo a orni fa a B - - i 
prr diirrì SD-.'tr :co;i folclori-
st-ci ne'.l'amb lo della Fiera. 
L J Rep-.bbl.cr. oopolzre cl-
b.:r.r<r e ! *uo. o - j : i : 5 m : cul-
:';-.:."• izccr::*rono coi gio-a 
l'ir.nio. e il romoletto p,:-:i 
r ;rr—ò rrqnl -.'mente :n /:,:-
l.à. super :r,do questi vo'.'a 
coi r«\j : .-.: fcci'.ilà anche lo 
.II'IU! o i.'1'e volle ii'upc — 
b :.- de- »-.;:. d. P,-ilezzo Ch j . . 
r.r-i 'CO. »r. .-.- -'oo'Jrmei'* 
in ->V" : •" <uo Siì-'liccolo. :n-
riirj'-i.'do ^n ficr's'o d: p:ly-
b'co e .•'.! j " : •'?n.-"M :-<--:-
mer.'e l'i tir jh r*o. 

Bfe D.-.-o il su.'ce-fo d»""fl 
P" fi., se'.: e ." mpcgio p~'-
ce leiiem.-nie p'e-o d: i n - f . 
'e ,J. - . j p - . - . r i t c r ' O v . c'e'3 
di r.ipe" :-*• che le fre f:c-
cr;.< •*.* <->.r-bbe jrjdj:.: ,:n.-o-
ra mea'io. .M.J n o i ci soie 
tir.tr <c-r $Mfce««:re: perche 
eli' :Tnr>rorr «o. In dtreziovr 
del.r. F ere h.: 'otarso le u'ie-
r ori rzp-p~rsr*il£Z'.on:. e he 
couj'dzlo l^ - l'Oupe - i:!b:-
i•"»•<* ron r:»i* - uar^zlùm-'in 
e T,T-O s^h.c^o d- que'to ':pc 
r»'' s-op'.:pn ù 

Cr dr.rrero d~ domr.rid~'9l 
<r qurt'e s\:no le - jpertwe • 
.•erto ms.pii.OT: scampi eco-
noti 'c: e cultural' di cui s: ì 
irrito p.zr'.ato. Ad occhia, ci 
p.:-r .<• tratti al massmo di I 
- fessure ». 
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